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I Domenica di Quaresima 

26 Febbraio 2023 
 

 

Gen 2,7-9; 3,1-7   Sal 50   Rm 5,12-19      

Vangelo: Mt 4,1-11  
 

 Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato. 
 

  LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

 
31. In questo mondo che corre senza una rotta comune, si respira 
un’atmosfera in cui «la distanza fra l’ossessione per il proprio benessere 
e la felicità dell’umanità condivisa sembra allargarsi: sino a far pensare 
che fra il singolo e la comunità umana sia ormai in corso un vero e 
proprio scisma. […] Perché una cosa è sentirsi costretti a vivere insieme, 
altra cosa è apprezzare la ricchezza e la bellezza dei semi di vita comune 
che devono essere cercati e coltivati insieme». La tecnologia fa progressi 
continui, ma «come sarebbe bello se alla crescita delle innovazioni 
scientifiche e tecnologiche corrispondesse anche una sempre maggiore 
equità e inclusione sociale! Come sarebbe bello se, mentre scopriamo 
nuovi pianeti lontani, riscoprissimo i bisogni del fratello e della sorella 
che mi orbitano attorno!». 

 
Le pandemie e altri flagelli della storia 
 
32. Una tragedia globale come la pandemia del Covid-19 ha effettivamente 

suscitato per un certo tempo la consapevolezza di essere una comunità 

mondiale che naviga sulla stessa barca, dove il male di uno va a danno di 

tutti.  
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Calendario liturgico 

 

 

 

  

LUN 27 Lv 19, 1-2. 11-18; Sal. 18; Mt 25, 31-46. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MAR 28 Is 55, 10-11; Sal.33; Mt 6, 7-15. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 1 Gio 3, 1-10; Sal.50; Lc 11, 29-32. 

Ore 8 Liturgia della parola e Comunione 
  

GIO 2 Est 14, 1. 3-5. 12-14; Sal.137; Mt 7, 7-12. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

VEN 3 Ez 18, 21-28; Sal.129; Mt 5, 20-26. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

SAB 4 Dt 26, 16-19; Sal.118; Mt 5, 43-48. 

Ore 18 S.M.   
  

DOM 5 
II Domenica di Quaresima 
Gn 12, 1-4; Sal. 32; 2 Tm 1, 8-10; Mt 17, 1-9. 

Ore 8 
Ore 10,30 

S.M. per  
S.M. e Santa Cresima 

Sante Quarantore 

Sabato 4 dalle ore 17 alle ore 18 
Domenica 5 dalle ore 15 alle ore 16.30 

Lunedì 6 dalle ore 8.30 alle ore 11 



 

In questa settimana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 27 
Ore 21 

Chiesa Parrocchiale 

Adorazione per i Cresimandi 
con i loro famigliari, padrini e 
madrine e per tutti coloro che 

desiderano partecipare 

GIO 2 
Ore 10.30-12 

Chiesa Parrocchiale 
Confessioni 

VEN 3 
Ore 17.30 

Chiesa Parrocchiale 
Via Crucis 

SAB 4 
Ore 9.30 

Chiesa Parrocchiale 
Prove per i Cresimandi 

DOM 5 
Ore 17 

Oratorio Saluggia 

1° incontro per la 
preparazione delle coppie alla 
celebrazione del matrimonio 

cristiano 

Il Parroco informa 

 È possibile prenotare le S. Messe per i mesi di aprile, maggio e giugno 
 Viene proposta una gita a Bologna e Modena nei giorni 12 e 13 giugno 
 Sono aperte le iscrizioni per il pellegrinaggio a Lourdes da lunedì 16 

a mercoledì 18 ottobre. Sono disponibili 25 posti. All'atto dell'iscrizione 
è necessario consegnare la fotocopia fronteretro della carta di identità 
e una caparra di 150 € 
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Ci siamo ricordati che nessuno si salva da solo, che ci si può 

salvareunicamente insieme. Per questo ho detto che «la tempesta 
smaschera la nostra vulnerabilità e lascia scoperte quelle false e 
superflue sicurezze con cui abbiamo costruito le nostre agende, i nostri 
progetti, le nostre abitudini e priorità. […] Con la tempesta, è caduto il 
trucco di quegli stereotipi con cui mascheravamo i nostri “ego” sempre 
preoccupati della propria immagine; ed è rimasta scoperta, ancora una 
volta, quella (benedetta) appartenenza comune alla quale non possiamo 
sottrarci: l’appartenenza come fratelli». 

 
33. Il mondo avanzava implacabilmente verso un’economia che, 
utilizzando i progressi tecnologici, cercava di ridurre i “costi umani”, e 
qualcuno pretendeva di farci credere che bastava la libertà di mercato 
perché tutto si potesse considerare sicuro. Ma il colpo duro e inaspettato 
di questa pandemia fuori controllo ha obbligato per forza a pensare agli 
esseri umani, a tutti, più che al beneficio di alcuni.  
 
Oggi possiamo riconoscere che «ci siamo nutriti con sogni di splendore 
e grandezza e abbiamo finito per mangiare distrazione, chiusura e 
solitudine; ci siamo ingozzati di connessioni e abbiamo perso il gusto 
della fraternità. Abbiamo cercato il risultato rapido e sicuro e ci troviamo 
oppressi dall’impazienza e dall’ansia.  
 
Prigionieri della virtualità, abbiamo perso il gusto e il sapore della realtà». 
Il dolore, l’incertezza, il timore e la consapevolezza dei propri limiti che 
la pandemia ha suscitato, fanno risuonare l’appello a ripensare i nostri 
stili di vita, le nostre relazioni, l’organizzazione delle nostre società e 
soprattutto il senso della nostra esistenza. 
 
34. Se tutto è connesso, è difficile pensare che questo disastro mondiale 
non sia in rapporto con il nostro modo di porci rispetto alla realtà, 
pretendendo di essere padroni assoluti della propria vita e di tutto ciò 
che esiste.  
 
Non voglio dire che si tratta di una sorta di castigo divino. E neppure 
basterebbe affermare che il danno causato alla natura alla fine chiede il 
conto dei nostri soprusi. È la realtà stessa che geme e si ribella. Viene 
alla mente il celebre verso del poeta Virgilio che evoca le lacrimevoli 
vicende umane. 


